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COMITATO LOCALE

SAN BENEDETTO DEL TRONTO

Via Sicilia, 30 – Telefono e Fax: 0735/781132

E-Mail: figcsbt@virgilio.it – Sito web: www.figcsbt.supereva.it

COMUNICATO UFFICIALE N° 8
DEL 6 SETTEMBRE 2006

STAGIONE SPORTIVA 2006/2007

	1   ATTIVITA’ DI BASE


A)   HANNO DETTO…A PROPOSITO DI GARE SU CAMPI DI DIMENSIONI  

RIDOTTE IN ETA’ DI FORMAZIONE GIOVANILE:

· Dal Convegno della FIGC – Settore Giovanile e Scolastico e Settore Tecnico “Dai Grandi per diventare grandi…. Il Dribbling”, Coverciano, Firenze, 10 aprile 2006

“…il dribbling è un gesto che ormai solo pochi giocatori sanno fare…. Gli allenatori soffocano la fantasia e l’inventiva del giovane… Io ho sempre giocato in spazi molto stretti, partite giocate nel cortile o al massimo 7 contro 7 all’oratorio, quindi non ho mai avuto possibilità di giocare un calcio 11 contro 11. Questo lo dico perché il ragazzino sin da piccolo viene avviato a giocare 11 contro 11 su campo grande: secondo me è sbagliato perché bisogna cercare di far sì che questi ragazzi possano estrinsecare le proprie doti in spazi molto ristretti: si è sempre in tempo a spiegare a un ragazzo che gioca a 7 di come saranno le distanze quando andrà a giocare a 11.” – Claudio Sala – ex calciatore Torino Calcio.
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“…anch’io ho cominciato a giocare nelle strade in campi lunghi circa 30 metri. E lì ho imparato il mio gioco, ho migliorato le mie abilità negli spazi stretti. Crescendo ho iniziato a giocare su campi più grandi, ma il campo grande, regolamentare, l’ho visto per la prima volta intorno ai 12-13 anni e solo a 14 anni ho trovato un vero allenatore….” – Kurt Hamrin – Responsabile US Settignanese – ex calciatore della AC Fiorentina

· da “Il Nuovo Calcio”, pagg. da 63 a 66 – n°160, marzo 2006

“…riducendo le dimensioni del campo c’è maggior contatto con l’attrezzo, quindi maggiore apprendimento da parte dell’atleta, sia come gesto tecnico sia sotto il profilo del divertimento: l’aspetto ludico è maggiormente valorizzato perché i ragazzi, essendo più coinvolti, si divertono di più. Per quanto riguarda i Giovanissimi a 11, se il primo obiettivo fosse l risultato sarebbe un problema avere ragazzi non abituati al campo grande. Ma siccome questo “problema” non dovrebbe esistere a livello giovanile, un’innovazione di quel genere non deve spaventare giocatori e allenatori… omissis ….purtroppo spesso si tende ad anticipare il discorso tattico: sicuramente nei settori giovanili una delle cause della carenza relativa al talento e alla tecnica  che si pensa soprattutto alla crescita tattica del giocatore… Bisogna preservare l’aspetto ludico” – Mario Beretta – allenatore AC Siena

“…il passaggio dagli Esordienti a 7 ai Giovanissimi a 11 deve far parte della crescita… omissis… Per affrontare il “campo grande” devi essere ben preparato fisicamente, ma i ragazzi reagiscono tutto sommato in fretta e si adattano bene. Il lavoro deve essere graduale e quindi è giusto che i piccoli giochino su spazi ridotti… omissis… Quanto alla tattica, è necessario avere delle qualità tecniche già sviluppate: senza le basi non è facile realizzare il lavoro tattico necessario anche quando si hanno doti fisiche e mentali adeguate per apprenderlo. Nel mio paese (Argentina, ndr) ultimamente si presta più attenzione all’aspetto fisico, ma la tecnica resta alla base e si lavora principalmente su spazi ridotti: le società che puntano sul settore giovanile hanno conservato questo modo di insegnare calcio.” – Nestor Sensini – ex calciatore   Udinese Calcio
“…oggi i ragazzi giocano poco a calcio: mancano le ore trascorse in cortile e all’oratorio e le qualità non sono sviluppate col gioco stesso… omissis…. Il gioco a sette garantisce più contatti con la palla, un’attaccante… …si abitua ad andare alla conclusione…. …tutto ciò è garanzia d’apprendimento… omissis… Occorre quindi un salto culturale, quando ho allenato i più piccoli ho notato che c’erano bimbi che toccavano palla una volta in un tempo, per questo in allenamento didatticamente tendo a preferire alla partita finale dei minitornei 4 contro 4 che sono divertenti e tecnicamente più redditizi.” – Stefano Bonaccorso – Allenatore Giovanissimi Atalanta BC

“….spesso ci si chiede quale è la durata ideale di una partita nelle categorie dell’attività di base. Secondo me questo è un falso problema poiché i tempi di gioco rappresentano solo un aspetto teorico in quanto bisogna considerare quanto tempo realmente il bambino viene a contatto con la palla e quanto è coinvolto nell’azione di gioco. Pertanto sarebbe più opportuno fare delle considerazioni sul tempo “effettivo” e non su quello relativo alla durata della gara…….riguardo al talento giovanile inoltre, ed ai programmi di sviluppo da mettere in atto, tutti gli esperti sono d’accordo nel considerare che nei soggetti che mostrano una spiccata attitudine per il calcio, gran parte di questa manifestazione è dovuta a fattori genetici, mentre una forte componente dei processi di crescita è dovuto alla qualità ed alla quantità 
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delle esperienze didattiche (allenamenti e partite). Non c’è dubbio che una maggiore partecipazione al gioco, ed una minore limitazione di alcuni gesti tecnici come il cross, il tiro da fuori area, il cambio di gioco, il calcio d’angolo ecc. come avviene giocando in spazi ridotti e con un minor numero di giocatori per squadra, favorisce l’apprendimento tecnico-tattico…e soprattutto non impedisce lo sviluppo della creatività….” E’ indubbio inoltre che la componente coordinativa delle abilità tecniche si potenzia e si integra sempre più con le esigenze di gioco nell’ ultimo periodo delle attività di base (cosiddetti periodi sensibili e “magici” per l’apprendimento coordinativo). Un contesto quindi, più ricco di stimoli ed esperienze motorie non può che contribuire alla crescità della destrezza specifica e del complesso delle coordinazioni “fini”…- Stefano D’Ottavio – Responsabile Area Tecnica Settore Giovanile e Scolastico FIGC

B)   FORMAZIONE GIRONI
Si riportano di seguito i gironi relativi ai Tornei dell’Attività di Base.
TORNEO ESORDIENTI 1994 A 11 CAMPO REGOLAMENTARE

Girone Unico

	1
	Azzurra Fermo

	2
	Elpidiense-Cascinare

	3
	Futura 96

	4
	Grottammare

	5
	Marina Picena

	6
	Porto d’Ascoli

	7
	Porto Sant’Elpidio

	8
	Sambenedettese

	9
	Spes Valdaso


Il Torneo inizierà Domenica 24.09.06. 

TORNEO ESORDIENTI 1994/1995 A 7
	GIRONE A
	GIRONE B

	1
	Acquaviva
	1
	Archetti

	2
	Agraria Club
	2
	Elpidiense-Cascinare

	3
	Centobuchi
	3
	Firmum A

	4
	Cuprense
	4
	Firmum B

	5
	Folgore
	5
	Mandolesi

	6
	Mariner
	6
	Monturanese A

	7
	Montefiore
	7
	Monturanese B

	8
	Monteprandonese
	8
	Olimpia

	9
	Pedaso
	9
	Sangiorgese

	10
	Porto d’Ascoli
	10
	Tignum

	11
	Ragnola
	11
	Vis Carassai Gymnasium

	12
	Torrione
	
	 


Il Torneo inizierà Domenica 24.09.06.
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TORNEO ESORDIENTI 1995 A 7

	GIRONE A
	GIRONE B

	1
	Avis Ripatransone
	1
	Archetti

	2
	Giovani Grottammare A
	2
	Azzurra Fermo A

	3
	Giovani Grottammare B
	3
	Borgo Rosselli

	4
	Ragnola A
	4
	Elpidiense-Cascinare

	5
	Ragnola B
	5
	Futura 96

	6
	Spes Valdaso
	6
	Mandolesi

	7
	Torrione
	7
	Marina Picena A

	8
	Vit 97 Samb Giovane A
	8
	Marina Picena B

	9
	Vit 97 Samb Giovane B
	9
	Porto Sant’Elpidio

	
	
	10
	Azzurra Fermo B


Il Torneo inizierà Domenica 24.09.06.
TORNEO PULCINI 1996 A 7

	GIRONE A
	GIRONE B

	1
	Azzurra Fermo
	1
	Elpidiense-Cascinare

	2
	Borgo Rosselli
	2
	Firmum

	3
	Centobuchi
	3
	Futura 96

	4
	Mariner
	4
	Mandolesi

	5
	Ragnola
	5
	Marina Picena

	6
	Sangiorgese
	6
	Olimpia

	7
	Vit 97 Samb Giovane
	7
	Porto Sant’Elpidio

	
	
	8
	Spes Valdaso


Il Torneo inizierà Domenica 24.09.06.
 
TORNEO PULCINI 1996/1997/1998 A 6

	GIRONE A
	GIRONE B
	GIRONE C

	1
	Acquaviva
	1
	Avis Ripatransone
	1
	Amandola

	2
	Agraria Club
	2
	Cuprense
	2
	Archetti

	3
	Centobuchi
	3
	Firmum B
	3
	Elpidiense-Cascinare

	4
	Grottammare A
	4
	Grottammare B
	4
	Firmum A

	5
	Monteprandonese
	5
	Montefiore
	5
	Monturanese

	6
	Porto d’Ascoli
	6
	Palmense
	6
	Tignum

	7
	Ragnola
	7
	Pedaso
	7
	Virtus Torrese

	8
	Vit 97 Samb Giovane A
	8
	Vit 97 Samb Giovane B
	8
	Vis Carassai Gymnasiu


Il Torneo inizierà Domenica 24.09.06.
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TORNEO PULCINI 1997 A 6

	GIRONE A
	GIRONE B

	1
	Borgo Rosselli
	1
	Azzurra Fermo

	2
	Mariner
	2
	Elpidiense-Cascinare A

	3
	Porto d’Ascoli
	3
	Elpidiense-Cascinare B

	4
	Sangiorgese
	4
	Futura 96

	5
	Spes Valdaso A
	5
	Mandolesi

	6
	Torrione
	6
	Marina Picena 

	7
	Vit 97 Samb Giovane 
	7
	Porto Sant’Elpidio

	
	
	8
	Spes Valdaso B


Il Torneo inizierà Domenica 24.09.06.

TORNEO PULCINI 1998 A 5

	GIRONE A
	GIRONE B
	GIRONE C

	1
	Altidona
	1
	Borgo Rosselli
	1
	Azzurra Fermo

	2
	Giovani Grottammare
	2
	Elpidiense-Cascinare
	2
	Futura 96

	3
	Mariner
	3
	Mandolesi
	3
	Monturanese

	4
	Ragnola
	4
	Marina Picena 
	4
	Olimpia

	5
	Vit 97 Samb Giovane
	5
	Porto Sant’Elpidio
	5
	Spes Valdaso

	
	
	6
	Sangiorgese
	
	


Il Torneo inizierà Domenica 24.09.06.

IL SEGRETARIO


IL PRESIDENTE
  Rag. Marco D’Orta


Rag. Giuseppe Azulmi
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